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Reggio Emilia: Luigi Bontigini, 7. F. Crispi.
Rieti: A. Tomassetti.
Roma: F.111 Treves dell'A.L.I., Galleria piazza
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Via Garibaldi n. 3.

Trapani: G. Bauci, Corso Vitt. Emanuele n. 8L
Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. 6.
Treviso: Longo & Zoppelli.
Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman. n. 13;F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. ST.
Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortunag
Corso Vittorio Emanuele.

Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41.
Varese i Maj Malnati, via Rossini, 18.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Veroeili: Bernardo Cornale.
Verona: Remigio Cabianca, via Massini n. 43.
Vioenza: G. Galla, via Cesare Battisti, n. 8.
Viterboi Fratelli Buffetti.
Zaral E. De Schönteld, piazza Plebiscito.
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Folignot Poligrafica F. Salvati.
Milano: Ulrico Hoepli, Gallería De-Cristofori&3Ed. Politecnica di 0. Tamburini, via Pascoli,64.
Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Roma: Biblioteca d'Arte: Dott. M. Recohi, pige..
za Ricci; Dr.G.Bardi, piassa Madama n.19.20;
Mantegazza, via IV Novembre n. 145.
Torino: Rosemberg-Sellier,via Maria Vittorian.18.
Triester G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerolo: Rag. P. Taio, successore Chiantone Ma.
scarelli.

Viareggio: Busi Matrais, via Garibaldi n. ST,-
Valenza; Giordano Giacomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.
Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayros: Italianissima Libreria Hele, Via
Lavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perieghini.
Parigi: Societh Anon. Libreria Italiana, Bue du
4 Septembre, 24.

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.
Messaggerie Italiane, Bologna, via Milasso 11: FI•
renze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale; Milano, Brolettð,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, plas-
za SS. Apostoli, 49; Torino, via del Mille, 24.

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni umoiali dello Stato vengono accettate anche dalla Com-
pagnia Itadana Turismo, Sede Centrale di Roma . Piazza Ese a n. -68, e dai suoi umci in Italia ed all'Estero.
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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2085,

LEGGE 28 dicembre 1931, n. 1281.

Concessiano anche ad altri personali del trattamento geHa
legge S giugno 1930, n. 939, nei richiami temporanei in servizio

militare.

VITTORIO EllANUELE TH

PElt Gl:AZI.\ 01 DIO E ITLi YOLONTA DELLA Ng2)ONE

liE D'ITALIA

11 Renato e la ('amera dei deputati hanno approvgtg ¡

Noi abbiamo sanzionato e promulghiaulo quanto segue i

Art. 1.

Le disposioloni contenute nella legge 5 giugno 1930, n: 0ß9,
si applicano anche:

a) agli operai permanenti ed agli incaricati stabili delle
pubbliche Amisinistrazioni;

b) al personale ausiliario, assunto con regolare eqqtyút-
to a termine, per sopperire ad esigenze di carattere periggnen-
te delle Amministrazioni, in tume 4 die osizioni di carattere

organico che ne stabiliscono altres) il contingente numerico,
che vengano a trovarsi nelle condizioni previste dalfansidet-
ta legge.

Art. 2.

La presente legge avrà effetto dal 3 agosto 1930-VIR.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 dicenibre 1981 - Anno X

VITTORIO E3IANULLE-

BoTTAI.

Visto, il Guardusi0illi: Rocco.



Numero di pubblicazione 2086.

LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1779.
Conversione in legge del II. decreto=legge 11 luglio 1931,

n. 1112, che modifica la durata in carica del presidente dell'Isti.
tuto nazionale per l'esportazione.

VITTORIO EMANUELE III ·

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë eenvertito in legge il R. decreto legge 17 luglio 1931, nu.
Inero 1112, che modifica la durata in carica del presidente
dell'Istituto nazionale per l'esportazione

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì il dicembre 1931 - Anno X

VITTOIITO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ËOTTAI -- ÛRANDI --
DIC BONO -- MOSCONI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2087.

LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1780.
Conversione in legge del R. decreto=legge 25 giugno 1931,

n. 949, concernente la istituzione di un Ente autonomo denomi=
nato « Esposizione triennale internazionale delle arti decorative
ed industriali moderne e dell'architettura moderna » in Milano.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PI3R VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Il Senato-e la Camera.dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 25 giugno 1931,
n. 949, concernente la istituzione di un Ente autonomo deno-
minato « Esposizione triennale internazionale delle arti de-
corative ed industriali moderne e delParchitetturã moder-
na » in 3Iilano.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

lel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
arla e di Tana osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno K

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - GRANDI - ÛIULIANO -
MoscoNI - ÛIANO - .BOTTAI.

Visto; ti Guardasighli: Rocto.

Numero di pubblicazione 2088.

REGIO DEORETO 21 dicembre 1931, n. 1776.

Soppressione della Cancelleria consolare presso la Regia le-
gazione in Lisbona ed istituzione di un Consolato in sua vece.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELTÄ NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare del 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il
relativo regolamento approvato con Nostro decreto 7 giugno
1866, n. 2996;
Visto il Nostro decreto 11 marzo 1928, n. 970;
Riconosciuta l'opportunità di istituire un Nostro conso.

lato in Lisbona;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Cancelleria consolare presso la Regia legazione in. Li-
sbona è soppressa, e in sua vèce è istituito un Nostro conso-
lato con giurisdizione sulle provincie di Estremadura, Alem-
tejo e Algarve, sulle isole Azzorre e sul gruppo delle isole di
Capo Verde.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

GRANDI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 316, foglio 124. --- MANCINI.

bTumero di pubblicazione 2089.

REGIO DEGRETO 21 dicembre 1931, n. 1777.
Soppressione degli assegni stabiliti per i Ilegi vice consolati

in Mannheim e Dortmund, ed istituzione di Itegi vice consolati
in Lipsia e in Tetuan,

VITTORIO EMANUELE III

PEË GRAZIA 01 DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
n, 2996 ;
Vjsto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 185;
Visto 11 Nostro decreto 15 settembre 3923, n. 2163;
Visto il Nostro decreto 11 marzo 1928, n. S'ic;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decrëtato e decretiamo:

Art. 1.

Gli assegni stabiliti per i Nostri vice consolati in Mann-

heim e Dortmund e.Pammontare massimo da ammettere a

rimborso per le spese degli uffici stessi sono soppressi.

Art. 2.

E istituito un Nostro vice consolato in Lipsia alle dipen.
denze del- Nostro consolato generale in Dresda, con passegno.
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annuo lordo da corrispondere al titolare in L. L3.200 e ,l'am
montare massimo da ammettere a rimborso per le spèse dÏ
ufficio in L. 10.000 oro.

Art. 3.

2 istituito un Nostro vice consolato in Tetuan alle dipen -

denze del Nostro consolato in Siviglia, con l'assegno annuo
lordo da corrispondere al titolare in L. 7500 e l'ammontare

massimo da ammettere a rimborso per le spese di ufficio in
L. 10.000 oro.

Art. 4.

Il presente decreto avrA effetto dalla sua data.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
pervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

GuNm.

,
il Guardasigilli: Locco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1932 - Anno X
'Atti del Governo, registro 316, fnflio 125. - MANCINI.

Dopo l'art. 16 e aggiunto il seguente:
« Art. 17. - Le Facoltà o Scuole propongono i singoli pia-

ni di studio, che vengono comunicati agli studenti mediante
il manifesto annuale.
Gli studenti souo liberi di variare i piani proposti purchè

prendano iscrizione e superino gli esami nel numero minimo
di materie fissato per il conseguimento di ciascuna lauren o

diploma ».

Art. 26. - Il primo comma è sostituito dal seguente:

« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto
dalla Facolta, deve, per il conseguimento della Innrea in

giurisprudenza, seguire i corsi e superare gli esaani in almeno
19 materie scelte fra quelle elencate nell'art. 24 o anche fra
quelle di altre Facoltà ».

Art. 48 (già 49). - Il primo commg è sostituito dal, se-

guente:
« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto

dalla Facoltà, deve, per il conseguimento della laurea in
medicina e chirurgia, seguire 1 corsi e superare gli esamfin
almeno 21 materie ».

Art. 56 (già 58). - Il primo comma è sostituito dal se-

guente:
« Lo studente, che non segna il piano di studi proposto

dalla Facoltà, deve soddisfare alle seguenti condizioni: »

Art. 67 (già 71). - E sostituito dal seguente:

Numero di pubblicazione 2090.

REGIO DECRETO 22 ottobre .1931, n. 1789.
Modiñche allo statuto della Regia università di Catania.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

« Lo studente, che non segua il piano di studi proposto
dalla Senola, dese, per conseguire il diploma in farmacia,
prendere iscrizione e superare gli esami in almeno 9 mate-

rie scelte fra quelle elencate nell'art. 64. Deve inoltre prova-
re in ogni caso di avere frequentato le esercitazioni di:

a) preiparazioni ed analisi chimica;
b) chimica farmaceutica;
c) materia medica;
d) hotanica, in rapporto alle piante officinali,

e di avere sostenuto le relative prove pratiche ».

(Veduto lo statuto della R. Università di Catania, appro- 2

yto con R. decreto 14 ottobre 1926, n. 3169, e modificato

con Regi decreti 13 ottobre 1927, n. 2231, e 31 ottobre 1929,
n. 2411;
Vedute le nuove proposte di modifiche avanzate dalle auto-

tità accademiche della R. Università predetta ;
Veduti gli articoli 1, 80 e 86 del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di- Stato"

per l'educazione nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo statuto della R. Università di Catania, approvato e ifma

incato con i Regi decreti sopraindicati, è ulteriormente mo-
diûcato nel modo seguente :
Sono soppressi gli articoli 24, 48, 57, 69, 70, 76, 78, 79.
In conseguenza di tali soppressioni e dell'aggiunta che

bara disposta è modificata la numerazione degli articoli suc-
eessi,vi e dei loro riferimenti.

Art. 9. -- Ë sostituito dal seguente:
« Gli esami di profitto, di lauren e di diplomi hanno Inogo

in due sessioni: la prima ha inizio subito dopo la chiusura

annuale dei corsi e la seconda nu mese innanzi il principio
del nuovo anno accademico.
Lo studente non può presentarsi ad uno stesso esame più
di una volta per ogm sessione ».

Art. 72 (già 77). - E sostituito dal seguente:
« Lo studente, che non segna il piano di studi proposto

dalla Scuola, dese, per conseguire la laurea in chimica e

farmacia, prendere iscrizione e superare gli esami in almeno
14 materie scelte fra quelle eleneate nell'art. 64 o anche fra

quelle delle Facoltà di scienze matematiche, fisiche e natu-

rali e di medicina e chirurgia, purchè il numero di queste
ultime non sia superiore a tre. Deve inoltre frequentare le

seguenti esercitazioni:

per un.biennio:

a) preparazioni chimiche e di tossicologia nel labora-

torio di chimica farmaceutica (biennale);
b) analisi qualitativa e quantitati.va nel laboratorio di

chimica generale;
per un anno:

c) botanica, sulle piante medicinali;
d) fisica ;
e) chimica bromatologica e zoochimica nel laboratorio

, di chimica farmaceutica;
f) zoologia ;

g) chimica biologica;
, h) igiene ;

i) tecnica farmaceutica ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
.Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Ordiniamo che la presente, miinita del sigillo dello tato,

osservarlo e di farlo osservare. , sia inserta nella raccolta ufficiale deHe leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX varla e di farla osservare come legge dello Stato.

VITTORIO EMANUELE. ,
Data a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

GIULIANO. VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 1° febbraio 1932 - Anno K AIUSSOLINI - hf0SCONI.

Atti del Governo, registro 317, foglio 5. -- MANCINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 18 gennaio 1932, n. 20. REGIIO DEORETO 18 gennaio 1932, n. 22.
Conversione in legge del R. decreto-legge 11 luglio 1931,

n. 891, concernente la soppressione dell'addizionale governativo .

liomina dell'on. prof. Arrigo Serpieri a presidente dell'Asso·

sulle bevande vinose ed alcooliche e sulla birra e altri provvedi· clazione nazionale fra i consorzi di bonifica e d'irrigazione,

menti felativi Alle imposte di consumo ed alla tassa di scambio.

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III

PElk GRAZIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il lt. decreto-legge 11 luglio 1931,

n. 891, concernente la soppressione dell'addizionale gover-

nativo sulle bevande vinose ed alcooliche e sulla birra e altri

provvedimenti relativi alle imposte di consumo ed alla tassa
di scambio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. .

Data a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONIC

RE D'ITALIA

Yisto il R. decreto-legge 26 aprile 1928, n. 1017 (conver-
tito nella legge 20 dicembre 1928, n. 3226), che ha istituito
l'Associazione nazionale fra i consorzi di bonifica e d'irri-
gaziöne;
Visto il R. decreto 10 ottobre 1929, n. 1836;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per fagricoltura e le foreste, di concerto col Ministro per i
lavoili pubblici;
A bbiamo decretato e decretiamo :

L'on. prof. Arrigo Serpieri è nominato presidente delPAs-
sociatione nazionale fra i consorzi di bonifica e d'irriga-
ZIOHO.

In caso di sua assenza o impedimento regge PAssociazione
l'on. conte Giuseppe Pavoncelli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Statd, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

hato a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ACERBo --- DI CROLLALANZA.

,
il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 18 gennaio 1932, n. 21.
Registrato alla corte dei conti, addi 2 febbraio 1932 - Anno x

Alti dgl Governo, registro 317, foglio 8. -- FERZI

Conversione in legge del R. decreto=legge 24 settembre 1931,
n. 1187, che simpone uno speciale dazio sul valore alla importa-
zione di talune merci e modifica il regime fiscale degli olii mi.
nerali.

REGIO DECRETO 25 gennaio 1932.

----
Costituzione del nuovo Consiglio generale dell'Istituto nazio·

nale di previdenza dei giornalisti italiani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEft YOLONTÀ DELLA NAZIOxe VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA PE11 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 2fsettembre 1931,
n. 1187, che impone uno speciale dazio sul valore alla impor-
tazione di talune merci e modifica il regime fiscale degli olii
minerali.

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 25 marzo 1926, n. 838, con cui fu
eretto in corpo morale l'« Istituto nazionale di previdenza
dei giornalisti italiani » con sede in Roma ;

Veduto il R. decreto 8 dicembre 1926, n. 2255, col quale fu
nominato il primo Consiglio generale del predetto Istituto

per la durata di un quinquennio;
Vedutó il R. decreto 25 ottobre 1928, n. 2718, col quale

fu approvato lo statuto organico dell'Istituto anzidetto;
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Vadute le designamidni del Sindacato nazionale fascista
deitgiornalisti per lalothposiziðne del nuovo Consiglio ge.
nerale delPIstituto suddetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretafio di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ärticolo unico.

11 Consiglio generaleklell'Istituto nazionale di presidenza
dei giornalisti italiani, con sede in Routa, è.coniposto come

segue:

Amicucci Ermanno. Giuliani Sandro.
Baratelli Mario. Guglielmotti Umberto.
.Benedetti Giulio. Losurdo Nicola.
Bertnetti ugenio. Marchi Corrado.
Borelli Aldo. Norsa Giulio.
Cappelletto Giovanni,

.
Paoloni Francesco.

Casini Gherardo. Patti Vasco.
Cassola Garzia. Pini Giorgio.
Chiossone David. Polverelli Gaetano.
Damerini Gino. Rocca Gino.
Di Matzio Cornelio. Rossi Francesco.
PAvales Autobio. Sangiorgi G1orgio Maria.
Ferfetti Lando.

Il Ministro proponente è incariento della caecuzione del

presente decreto che sarà presentato alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

BOTTAI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 27 gennaio 1932 - Anno X
Registro n i Corporazioni, foglio 42, - BETTAZZL

(368)

DËQ1tETO MINISTERIALE 26 febbraio 1931.

Äggiunta dell'aeroporto di Trapani all'elenco degli aeroporti
doganali del Regno.

IL $1INISTHO PEli L'AERONAUTICA

Visto l'art. 15 della Convenzione internationale del 13 ot-
tobre 1919 per il regolamento della navigazione aerea, appro-
Vata e resa esecutiva col IL decretodegge 24 dicembre 1922,
n. 1878, convertito nella legge 31 gennaio 1926, n. 753;
Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, converti-

to nella legge 31 gennaio 1926, n. 753, contenente provvedi-
menti per la navigazione aerea ;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 330, che approva il

regolamento per la navigazione aeren:
Ÿísto il ecreto Ministeriale 20 giugno 1928, che determi

na l'elenco degli aeroporti doganali del Regno;
Visti i decreti Alinisteriali in data 9 agosto 1929 e 28 gen-

naio 1930, che apportano aletine modifiche al snaccennaio
elenco degli neroporti doganali;
Visto il decreto Alinisteriale in data 1° luglio 1930, che

'contiene l'elenco degli aeroporti del Regno e delle Colonie
aperti al traffico civile aereo;
Di concerto col Ministro per le flhanze;

Decreta:

Articolo unico.

'All'elenco degli aeroporti doganali del Regno, stabilito
þon l'art. Ldel decreto Ministeriale in data 20 giugno 1928

e modificato con i successivi decreti Ministeriali in dattt
9 agosto 1929 e 28 gennaio 1930, è aggiunto 11 seguenté aeroi
porto:

Aeroporti doganali per l'atterraggio degli aeroplani:
Trapani circoscrizione doganale di Palermo.
L'aeroporto di Trapani o aggiunto altresi all'elenco degli

neroporti aperti al traffico aereo civile contenuto nell'art. 1

del decreto Ministeriale in data 1° luglio 1930.

Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti.

Roma, addt 26 febbraio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro per l'acronautica:
RiccARDL

11 Ministro per le finame:
Moscox1.

Registrato alla Corte dei conti, add) Waprile 1f31 - Anno IX
Ilegistro n. 7 Aeronautica, foUlio n. 382. , CASATI.

(378)

DECRETO MINISTERIALE 29 settembre 1931.
Elenco degli aeroporti del Ilegno e delle Colonie aperti al

trailico civile aereo.

ÏL 411NISTRO PER L'AERONAUTlCA

Visto il 11. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207, convertito
nella legge 31 gennaio 1926, n. 733, contenente provvedimenti
per la navigazione aerea ;
Visto il regolantento per la navigazione aerea approvato

con it. decreto 11 genudío 1925, n. 356, e successive nioditi:
enzioni;
Visto il decreto Ministeriale 20 giugno 1928, che deterrninn

l°elenco degli aeroporti doganali del Ilegno e delle Colonicy
Visto il de eto Ministeriale 9 agosto 1920, che cancella dal

suddetto eleuco gli neroporti di Znnie e di Brilino;
Visto il decreto Ministeriale 28 gennaio 1930, che aggiunge

al suddetto elenco l'neroporto e l'idrosenio di Bengasi;
Visto il decreto Ministeriale 20 febbraio 1931, che aggiunge

al suddetto elenco l'neroporto di Trapani:
Visto il decreto Ministeriale 1° luglio 1930, elle stabilisce.

l'efenco degli aeroporti del Regno e delle Colonie aperti al
trafflco nereo civile;

Decreta :

Art. L

Ë abrogato il <1eereto 1° luglio 1930 che stabilisce Pelenen
degli aeroporti del Regno e dello Colonie aiperti al traffico
nereo civile.
Sono aperti al traffico nereo èivile, ni éensi è þer gli effetti

dell'art. 8 del .regolamento per la navigazione aerea appro.
sato col R. decreto 11 gennaio 1925, n. 356:

1. --- TUTTI GLI AEROPORTI DOGANALI DEL REGNO E DELLE COLO-
NE R CIOÈ :

a) per l'atterraggio degli aeroplani :
nel Regno:
Torino (Miratiori),

. Milano (Taliedo),
Trento (Gardolo),
Udine (Compoformido),
yenezia (S. Nicolò del Lido),
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Loreto,
Hrtndisi (8. Vito del Normanni),
Roma (Littorio)
Napoli (C4ppdichino)2
l'isa (S. Giusto),
Catania,
Trapani,

nelle Colonie:

Tripoli (geßalig),
fiengasi,
Tobruk,
.\Iassaua,

Rogadisegg (Oluay Gpy Geb)
bl per l'alp>yareggio degli idrovpluti ;

nel Regno :

Genova porto,
Marina di Pisa,
Ostia (Holua),
Napoli porto,
livindisi porto2
.\peoga,
Venezia (Sant'Andrea),
l'ortorose (Istria),
Zara,
Palermo porto,
Miracusa porto,
Cagliari (Elng18),
Terranova Pausanig ;

nelle Colonie:

Tripoli porto,
Bengasi,
Tobruk porto,
Massaua porto ;

c) por Ÿ«‡‡µrraggio dei dirigibili :
Ferrara,
Cigulpiµo qqrd (¶ongt)
Augustg.

þ) per l'qapmgrag.gia deg i idrovolanti :

nel llegno:
Finalmarina,
Passignana,
Pavia (S.I.S.A),
San Regio,
Sapri,
Schirappg,
Sesto Calende,
Torino ( S.I.S.A)
Trieste (S.I.S.A.1,
Varese.

Art. 2.

Sono, del pari, consentiti I approdo e la partenza degli idros
volanti nelle segueµti località:

Abbazia,
Alassio,
Como,
Fiume,
Iseo (Montecollinoi
Lussine,
Savona,
Stresa,
Torre del Lago,
Varazze,
Viareggio.

Art. 3.

ß vietato effettuate approdi o partenze presso aeroporti o
luralità che pop sinuo gli aeroporti o le localíta di catai pre-
cedenti articoli. Tale divieto non si applica agli a¾rem bili
inilitari nazionali.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 settembre 1931 - Anno IX

Il Ministro : BALBO.

liefis/rato allu Corte dei conti, adtli 10 noccinbre 1931 - Anno X

Ilegistro n. 1 Aeroitautica, foglio n. 12L - CASATI.

- I SEGUENTI AEROPOltTI NON DOGANALI DEL REGNU E DELI

CULONIE :

a) per l'atterraggio
nel Regga :
Aviano,
Bari,
Boscomantico,
Bologna,
Cascina Costa,
Cgryeteri,
Feyrgra,
Firegge,
I aggia,
Jesi,
Pagova,
Pavullo,
Ponte S. Pieta
gyenna,
Himini,

degli geroplani : DECRETO MINISTERIALE 83 gennaio 1932.

Nomina della Çomipissiope (li vigilapan sµ\le radiggigiBÍ0PI
per la città di Trieste.

IL 31INISTRO PER LE CO3JUNICAZIONI

Visto l'art. 6 della legge 14 giugap 1928, n. 1ß¾, eµlla ra-
diodifusione di esecuzioni artistiche;
Visto Fart. 6 delle norme regolamentari' 20 agosto 1928,

per Papplicazione della legge sq menzionata;
Considerata la necessitif di pravvedere alla nopiiga ggila

Commissione di vigilanza sulla radiofonia per 14 gittà di
Trieste:
Visto che il podestà di Trieste ha proposto gnalg igey po

di detta Commissione il maestro di musies gnio Aggglini;

Decretq:

Sarzana, La Commissione incaricata di vigilare per la città di Trie-

Vicenza, ste a che le radiodiffusioni siano ben eseguite, è così costis

Vizzola Ticino : tuita :

pplle Colonie: 1. Ing. cay. Prepaz Pietro, direttore del circolo delle co-

gygg ¡ struzioni telegratiche e telefoniche di Trieste, I>residenteli
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2. Signor Angelini Emilio, maestro di musica, niembro;
3.. Signor Crescia Pietro, direttore di scuola privata di

radiotecnica, membro ;
4. Cav. De Antoniis Armando, capo n11icio dei telefoni

interurbani, segretario.
I componenti di detta Commissione durano in carica un

anno dalla data di registrazione del presente decreto, che

sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella Gaze

zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 23 gennaio 1932 - Anno X

Il Ministro: Ciao.

(376)

DEORETO MINISTERIALE 15 gennaio 1932.

Autorizzazione alla Banca popolare di Milano ad istituirà

una filiale in bieda.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCFJtTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novembre
1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nn. 1107 e

1108, recanti provvedimenti sulla tutela del risparmio ;

Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Banca popolare di Milano, società cooperativa anonima,
con,sede in Milano, è autorizzata ad instituire una propria
filiale nella piazza di Meda, previa chiusura della filiale di

Cuggiono della Banca medesima.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale
del Regno.

Roma, addì 15 gennaio 1932 - Anno X

Il Ministro per le finanze:
Moscox1.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Acenso.

(380)

DEORETO MINISTERIALE 28 gennaio 1932.

Proroga della straordinaria gestione della Congregazione di
carità di Pescara.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO .

SIINISTRO PER L'INTERNO

Visto il decreto Ministeriale in data 27 luglio 1931, col

quale si assegnava il termine di mesi sei, per il compimento
dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai sensi del R. de-
creto 26 aprile 1923, n. 976, della temporanea gestione della
Congregazione di carità di Pescara ;
Vista la proposta del Prefetto;
Ritenuta la necessità di accordare al commissario una pro-

roga del termine assegnatogli;
,Visto il ditato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

Il termine assegnato al predetto commissario per il com-

gmento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 luglio Ì932-X.

Il prefetto di Pescara è incaricato delPesecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 28 gennaio 1932 - Anno X

p. Il Ministro: ARPINATI.

(377)

DECRET1 PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 365 L

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto

1928, che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Giuseppe, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Demarin Fosca, nato a Medolino (Pola) il

28 settembre 1888 e abitante a Medolino, n. 9, è restituito a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Chiras

Elena di Antonio e di Priorat Maria, nata a Medolino il

24 maggio 1889; ed ai figli nati a $1edolino: Eufemia, ii'13
ottobre 1910 ; Pietro, il 15 maggio 1914; Antonio, il 18 lu-

glio 1918.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-

tuale residenza, sarù notificato alPinteressato a termini del

n 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai nn, 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LuoNE.
(9716)

N. 428 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos.to
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio

decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lovrecich » di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Ils cognome del sig. Lovrecich Antonio; figlio di
Antonio e

di Podgoraz Lucia, nato a Pola il 27 settembre 1883 e abi-
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tante a Pola, via Epulo n. 11, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lauretti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Raich Ma-
ria di Matteo e di Lanza Maria, nata in Altura (Pola) il
.18 febbraio 1889.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9719)

N. 351 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1936, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » à di origine ita=

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente noininata;

Decreta :

Il cognome del sig. Lazzarich Antonio, figlio di Antonio
e della Lorenzin Natalia, nata 4 Medolino (Polui, il 22 ago-
sto 1903 e abitante a Medolino n. 15, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Buich Al-
Lina di Giacomo e fu Rosanda Giustina, nata a Pomer (Po-
la) il 9 aprile 1907, ed alla tiglia Caterina, nata a Pomer il
2 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme dit cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 novembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(9720)

N. 358 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva ag>posita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Giovanni, figlio di fu Luca
e della fu Anna Lazzarich, nato a Medolino (Pola) il 28 di-
cembre 1883 e abitante a Medolino n. 207, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radosse-
sich Maria di Martino e di Gracalich Maria, nata a Medo-
lino l'S marzo 1886; al figlio Giuseppe, nato a Pola il
31 luglio 1926, ed ai figli nati a Medolino : Anna, il 22 feb.
braio 1911; Maria, il 20 dicembre 1913; Giovanni, il 16 giu.
gnW 1919, Pietro, il 22 febbraio 1921; Luca, il 7 giugno 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
100.14 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G novembre 1930 - Anno IX

li prefetto: LEONE.
(9721)

N. 335 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla re,
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ladich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Comnússione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ladich Francesco, figlio del fu An-
drea e di Maria Zigante, nato a Pola il 26 gennaio 1882 e
abitante a Pola, via Besenghi n. 8, è restituito, a tutti gli
effetti di leg e, nella forma italiana di « Ladini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mateicich
Paola di Francesco e di Anna Gregorovich, nata a Pisino
11 28 giugno 1871; ed alle figlie: Ada, nata a Rovigno il 28
marzo 1908 ; Ornella, nata a Pola il 7 giugno 1912.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenna, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEOND.
(9722)

N. 359 Le
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos_to 1926,

2
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che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto.
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commisalone consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Giovanni, figlio di Andrea
e di Zuccon Fosca, nato a Aledolino (Pola) il 16 gennaio
1903 e abitante a Medolino n. 127, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Priorat
Antonia fu Giovanni e di Priorat Anna, nata a 3Iedolino il
27 agosto 1905, ed alla figlia Rosina, nata a Pola il 19 lu-

glio 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle idruzioni anzidetto.

Pola, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

li prefeito: LEONE.

(9723)

N. 318 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
' tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich n è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Lazzarich Antonio, figlio del fu An-
tonio e della fu 31arinovich Pasqua, nato a Medolino (Po-
la) il 4 ottobre 1858 e abitaute a Medolino n. 11, è restitui.
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Laz-
zarl ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rodesse-
Vich Caterina fu Matteo e fu Zuccon Eufemia nata a 3Ie-
dólino il 3 novembre 1862.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione .secondo le norme di eni al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 novembre 1930 - Anno IX

Il prefelto: LI:o.wi:.

(9724)

N. 352 L,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

ttitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte•

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla te

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

vreto 10 le anxidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine ità-

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Lazzarich Antonio, figlio di Giovan

ni e di Chiraz Cristina, nato a 3Iedolino (Pola) il 17 gen
naio 190G e abitante a 31edolino, ò restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il coguome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Urti Ma -

ria di Giuseppe e fu Kiraz Caterina nata a Afedolino il 27
febbraio 1905.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S novembre 1930 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.

(9725)

N. 374 L.

JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Proviarie le disposizioni con
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delin
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione <101 Itegio de

ereto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine ita -

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forna italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta:

11 cognonie del sig. Lazzarich Luca, tiglio del fu Giovan-
ni e di Unich Caterina, nato a Sledolino (Pola) il 22 ago-
sto 1874 e abitante a 31edolino n. 26, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiano di « Lazzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anebe alla moglie Giadresco
Rosa fu Antonio e di Detofti Antonia nata a Sissano (Pola)
il 20 agosto 18R2, alla figlia Alilka nata a Zara il 31 maggio
1915, ed ai Ugli nati a 3ledoliuo: Giovanni, il 1° settembre
1901: Amalia, il i aprile 1907 - Fortunato, il 21 maggio
1908; Anna, il 21 febbraio 1911; .Luigi, il 2 settembre 1912.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuab
residenza, sarn notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G novembre 1930 - Anno IX

Il profetto : LEONE.
(9720)
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N. 372 M. L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
clge approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il purere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lazzarich Luca, tiglio di Luca e della
få Laszarich Anna, nato a Medolino (Pola) il 5 settembre
10()3 .e abitante a Medolino n. 107, è restituito, a tutti gli
cifetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Iurlina Fo-
sea di Matteo e di Ituzich Caterina nata a Promoutore il 7
inarÃo 1903, ed al figlio Aldo nato a Pola il 12 marzo 1925.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. -1 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 0 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Leoxie.

(0727)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

dovranno essere conformi alla planimetria annessa al decreto stesso,
bollata dall'Ufficio del registro di Iglesias, addì 16 febbraio 1928-VI,
e vistata dall'Ufficio del Genio 'civile di Cagliai'i il 12 marzo 1928-VI.

Le zone di rispetto della tonnara sono quelle stabilite dagli arti-
coli 18 e 20 del regolamento sulla pesca marittima approvato con

R. decreto 12 novembre 1882, n. 1090.
A cura e spese del proprietario della tonnara, e con l'assistenza

di un ufficiale di porto e di un íunzionario del Genio civile, do-
vranno essere fissati a terra appositi pilastri indicanti il luogo di
attacco del pedale e le linee determinanti la distanza di rispetto
e la zona di protezione, facendone menzione in apposito verbale.

Sui predetti pilastri saranno scritte rispettivamente le seguenti leg-
gende: « Tonnara di Isola Piana » - « Limite di sopravento della

zona di protezione della tonnara di Isola Piana a - a Limite di
sottovento della zona di protezione della tonnara di Isola Piana ».

L'esercizio della tonnara avverrà ogni anno dal 10 maggio al
30 giugno; il proprietario dovra preavvisare, almeno 15 giorni
prima del calo, la capitaneria di Cagliari. Allo spirare del termine
del calo la tonnara sarà salpata ed ogni occupazione rimossa, in
modo che lo spazio acqueo di calo della tonnara sia completamente
sgombero di ogni ordegno di pesca e da qualsiasi materiale che
potesse essere stato collocato in fondo al mare.

Durante l'esercizio della tonnara, questa dovrà essere segnalata
secondo le norme che saranno dettate dall'Amministrazione; in caso
di spostamento o di distruzione dei segnali, 11 proprietario della
tonnara dovrà provvedere perchè vengano subito rimessi al posto
i primitivi o ne siano collocati dei nuovi.

L'esercizio della tonnara e subordinato inoltre all'osservanza
di tutte le norme e limitazioni esistenti nelle leggi e nei regolamenti
concernenti la pesca e la polizia marittima e di quelle che potes-
sero essere nel futuro emanate in materia.

(383)

Apertura di ricevitoria telegrafica.
Si comunica che 11 giorno 19 gennaio 1932 venne attivato 11 ser-

vizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Roma 46 La
Storta, provincia di Roma.

(395)

Riconferma in carica di un consigliere di amministrazione
delle poste e dei telegrafi.

Si rende noto clie con R. decreto 18 gennaio 1932-X, sulla pro-
posta del Ministro per le comunicazioni di concerto con quello per
le finanze, il comm. Vittorio Marini, ispettore superiore del Tesoro
nel Afinistero delle finanze, venne confermato nella carica di con-
sigliere di amministrazione delle poste e dei telegrafl.

(382)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tilica che S. E. 11 Ministro por le unanze ha presentato il 29 gen-
unio 1932-X, alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, 11

disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-leggo
21 dicembre 1931, n. 1592, concernente la tassa speciale per le merci

provenienti dall'estero, che si sbarcano nei porti e nelle spiagge
del Regno.

Ñ02)

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORIAFOGLIO

N. 27.
hiedia del cambi e delle rendite

del 4 febbraio 1932 - Anno X

Francia , , . . 76.35

DISPOSIZIONI E COMUNICATI ;
Olanda . . . . . , 7.81

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI .spagna . . . . . . 161 -

Belgio . . . . . 2.70
Berlino (Marco oro) . 4.60

Iticonoscimento dell'esclusivo diritto della pesca del tonno Vienna (Schillinge) .
-

con la tonnara di Isola Piana.
Praga . . . - 57.50

Con decre:o tiel Ministro per le comunicazioni in data 1ð gen- Romania . . . . 11.50
unio 1932•N, registrato alla Corte dei conti 11 20 gennaio 1932-X, è Oro -

riconosciuto al signor Salvatore Pes marchese di Villamarina il Peso Argentino

posgego del diritto esclusivo della pesca del tonno con la tonnara
Carta ....

di Isola Plana. New York
. . .

.
.

19.35

11 punto di attacco del pedale, l'orientamento e la lunghezza Dollaro Canade e
. . -

ill esso, 14 estensione e configurazione ed orientamento delle rett

Oro . . . . . . . 873.80
Belgrado .

. . . .
-

Budapest (Pengo) . .
-

Albania (Franco oro) -

Norvegia , . . . 3.70
Russia (Cervonetz) .

-

Svezia
. . . . . 3.76

Polonia (SlotY) . . . 218 -
Danimarca

. . .
3.10

Rendita 3,50 % , . . 73.95
Rendita 3,50 ¾ (1902). 69 -

Rendita 3% lordo
. .

45 -

Consolidato 5 %. . . 82.176
Obblig. Venezie 3,50% 83.30
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CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concorso a 18 posti di cancelliere di 5a classe di gruppo B.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge 2 giugno 1927-V, n. 860;
Visto il R. decreto 12 maggio 1930-VIII, n. 935;

Determina:

Art. 1.

E aperto un concorso per esami a 18 posti di cancelliere di

quinta classe (grado 116) di gruppo B per il servizio delle RR. Rap-
presentanze diplomatiche e consolari all'estero e dell'Amministra-

zione centrale degli affari esteri.
Le domande scritte e sottoscritte di proprio pugno dagli aspi-

ranti su carta da bollo da L. 5, debbono indicare con precisione
cognome, nome, paternità, dimore del candidato e luogo ove egli
desidera che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso,
e dovranno perveniro al Ministero degli affari esteri non oltre quat-
tro mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella

Gazzella Uff¿ciale del Regno. Nelle domande stesse dovranno altresi

essere specificate le lingue estere, oltre la francese, nelle quali 'il
candidato intende di essere esaminato.

La data di arrivo della domanda è stabilita dall'apposito bollo

apposto dal competente ufficio del Ministero. Non saranno ammessi

al concorso quei candidati le istanze dei quali e i relativi docu-

menti pervenissero al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffìci postali.

Non sono ammessi richiami a documenti od a titoli presentati
per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 2.

Alle istanze degli aspiranti al concorso a cancelliere di quinta
classe estranei all'Amministrazione degli affari esteri, dovranno es-

Bere allegati i seguenti documenti:
10 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato

(sono equiparati ai cittadini italiani, per gli effetti del presente
concorso, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipa-
razione sia riconosciuta con decreto Reale in occasione di singoli
consensi);

2° copia autentica, pure legalizzata, dell'atto di nascita, dal
quale risulti che l'età del candidato, alla data del presente decreto,
non è minore di 21 anni nè maggiore di 30;

3 certificato od altro documenti dal quale risulti che il can-
didato ha soddisfatto agli obblighi di leva;

4° certificato rilasciato da un ufficiale medico addetto ad un

corpo o stabilimento sanitario del Regio esercito, della Regia ma-

rina o della Regia• aeronautica, dal quale risulti che il candidato
è di sana e robusta costituzione tale da permettergli di affrontare
qualsiasi clima, e non ha imperfezioni fisiche visibili non derivanti
da ragioni di guerra e che non siano comunque d'impedimento
all'esercizio delle funzioni cui aspira. A tale scopo l'aspirante sarà

sottoposto a.llas visita .di cui al paragrafo 820 (lettera c) del regola-
mento sul Servizio sanitario militare, edizione 1904. La firma del-

l'ufficiale medico dovrà essere legalizzata dalla superiore autorità
militare. Per i residenti all'estero, il certificato medico dovrà essere
rilasciato da un medico di fiducia del Regio ufficio diplomatico o

consolare competente;
So certificato penale generale, rilasciato ddll'ufficiale del catel-

lario giudiziario. La firma del cancelliere deve -essere legalizzata
dal presidente del Tribunale;

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui esso è
richiesto. La firma del podestà deve essere legalizzata dal Prefetto;

7° diploma (originale o copia autentica) di maturità classica•

e scientifica o di abilitazione tecnica o magistrale, ai sensi del Re-
glo decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure diploma (originale o

copia autentica) di abilitazione, conseguito presso i Regi istituti
commerciali di cui all'art. 52 del R. decreto-legge 15 maggio 1924,
11. 749;

So una fotografia in doppio esemplare, tlrmata dall'aspirante i
sul lato anteriore e debitamento legalizzata;

96 ogni altro titolo, pubblicazione e documento che l'aspiranto
creda opportuno di presentare.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicatl ai nn. 1. 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore a sei mesi de quella di pubblicazione del presente
decreto, sotto pèna di esclusione dal concorso.

Gli aspiranti che si trovano in servizio presso llegie rappresen-
tanze diplomatiche e consolari all'estero, con funzione di cancel-

liere, dovranno dirigere la loro domanda al Ministero degli affari
esteri per il tramite del capo dell'ufTicio al quale sono addetti, ac-
compagnandola con i seguenti documenti:

16 dichiarazione del capo dell'ufficio da cui risulti la durata

del servizio prestato come cancelliere;
2e copia dell'atto di nascita, debitamente legalizzato;
3 certificato di cittadinanza italiana, pure legalizzato;
46 certificato od altro documento dal quale risulti la posizions

militare del candidato;
56 certificato di un medico di fiducia dell'ufficio, da cui risulti

che il candidato è di sana e robusta costituzione fisica, che gli per-
metta di affrontare qualsiasi clima e che non ha imperfezioni fisiche
visibili non derivanti da ragione di guerra;

66 una fotografla in doppio esemplare, firmata dall'aspirante
sul lato anteriore e debitamente autenticata;

P tutti gli altri titoli di qualsiasi genere che l'aspirante ritenga
opportuno di presentare.

Art. 3.

L'adempimento delle condizioni di cui agli articoli precedenti
non vincola il Ministero ad accogliere le domande di ammissione

al concorso, 11 giudizio dell'Amministrazione é, a tale riguardo, ín·
sindacabile.

Art. 4.

Gli esami dei concorsi anzidetti saranno scritti.

Gli esami scritti obbligatori saranno tre e verteranno sulle st

guenti materie:
1° nozioni di storia contemporanea (dal Trattato di Vient

1815 ai nostri giorni) o di geografia fisica, politica e commerciaÈ
2e traduzione dall'italiano in francese;
3o organizzazione e leggi fondamentali dello Stato Fascista,J
40 ordinamento e funzionamento degli uffici dell'Amministre

zione pubblica in genere e degli Archivi in ispecie, con particolare
riguardo agli uffici del Ministero degli affari esteri;

50 nozioni elementari di diritto civile, commerciale, costitu-
zionale, amministrativo, corporativo e internazionale (pubblico, e

privato). Principî generali di contabilità generale dello Stato. Com-

pilazione di prospetti statistici.
Gli esami scritti facoltativi consisteranno in traduzioni da o in

altre língue estere, oltre la francese.

Ë m facolta della Commissione esaminatrice di sottoporre can-

didati che abbiano riportato l'idoneitä negli scritti ad un esperi-
mento orale sulle materie di cui sopra.

Art. 5.

Oltre alla notilleazione individuale, sarà data notizia nella

Ga::etta Ufficiale del nome degli aspiranti ammessi a concorso,
noncliè del luogo, del giorno e dell'ora fissati per 11 primo esame,

Art. 6.

Per quanto non è stabilito dal presente decreto, valgono le nor
me del regolamento approvato con R. decreto 12 maggio 1930-VIII.

n. 935.

Art. 7.

I concorrenti che abbiano conseguita l'idoneità senza essere

compresi fra i vincitori del concorso non acquistano alcun diritto

ad essere nominati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Ga::cita Ufficiale del Regno.

Roma, addi 22 gennaio 1932 - Anno X

ll Ministro: GRANDI.

(403)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gotente
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